
COMUNE DI MONTEBELLO VICENTINO
Provincia di Vicenza

C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Verbale di deliberazione n. 22

Adunanza di Prima convocazione sessione Ordinaria - Seduta Pubblica

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI 2026

______________________________________________________________________________

L’anno duemilaventisei addì ventotto del mese di Luglio alle ore 18:30 nella sala delle adunanze,
previa convocazione con avvisi scritti nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.
Eseguito l’appello risultano:

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

MAGNABOSCO DINO X DAL CERO CHIARA X

VALENTE STEFANO X TOGNOLO DENNIS X

CRACCO ANNA X MAGGIO ALBERTO MARIA X

PERLOTTO ANITA X CIMAN ANTONIO X

CARRARO SIMONE X PACCANARO MARTINA X

PIVOTTO MATTEO X DAL CEREDO CLAUDIA X

PULLER ELEONORA X

Assiste alla seduta Il Segretario Comunale Dott.ssa Antonella Bergamin
Il  Sindaco Dino Magnabosco, assume la presidenza e riconosciuta legale l’adunanza,  dichiara
aperta la seduta.



L’Assessore Cracco Anna illustra le tariffe il bonus sociale per le famiglie più fragili e la Consigliera
Dal Ceredo Claudia chiede dei chiarimenti sul punto.
Chiarisce l’Ass. Cracco e il Segretario Comunale.
 

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- la Legge 27.12.2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, ha introdotto l’Imposta Unica
Comunale (IUC), a decorrere dal 1° gennaio 2014 ed ha previsto un’articolazione della nuova
imposta  comunale  in  tre  diverse  entrate  (IMU –  TASI  –  TARI),  disciplinate  dalle  disposizioni
contenute nei commi da 639 a 705;
- la Legge 27.12.2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020)  all’articolo 1, comma 738, sopprime la IUC
per le componenti IMU e TASI, lascia in vigore le disposizioni relative alla TARI dai commi da 641 a
668 della legge 147/2013;
- il regolamento per la TARI è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.21 del
30.06.2021 e  successivamente modificato  con  deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  20 del
26.04.2023;

CONSIDERATO CHE la TARI:
- opera in sostituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) di cui all'art. 14 del D.L.
n. 201/2011, abrogato dall'art.1 comma 704 della L. n.147/2013;
- deve garantire l'integrale copertura dei costi del servizio;
- assume natura tributaria;
- fa salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell'ambiente (TEFA) di cui all'art.19 del D.lgs. n.504/1992;
 
PRESO ATTO CHE:
- l’art. 1, commi 527-528, della Legge n. 205/2017, ha attribuito all’ARERA (Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente) diverse funzioni in materia di regolazione e controllo nell’ambito del
servizio di gestione rifiuti;
-  da ultimo con deliberazione n.397/2025/R/RIF del  05.08.2025 ARERA ha approvato il  nuovo
metodo tariffario MTR-3 per il terzo periodo regolatorio dal 2026 al 2029, apportando modifiche
nell'elaborazione del PEF;   
- il metodo MTR-3 tariffario definisce i criteri per il calcolo dei costi efficienti del servizio e cioè del
PEF, mentre non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle tariffe, cosicché per tale aspetto
resta applicabile il DPR n.158/1999, ossia il metodo normalizzato ancorato su coefficienti potenziali
di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo
specifico territorio;
-  sulla base  dei  criteri  previsti  dal  suddetto  decreto  restano applicabili  le  seguenti  modalità di
attribuzione dei costi:
    -   suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri 

di cui alla normativa vigente;
    - determinazione  dei  corrispettivi  da  applicare  all’utenza  finale,  in  coerenza  con  le  

tabelle previste dal D.P.R. n. 158/99;

DATO ATTO che nel territorio in cui opera il Comune di Montebello Vicentino il Consiglio di Bacino
“Vicenza”,  seppur  costituito,  non  è  ancora  operativo  in  ordine  all'esercizio  della  funzione  di
“determinazione  delle  tariffe  all'utenza  per  quanto  di  competenza”,  e  pertanto  il  Comune  di
Montebello Vicentino provvede con il presente atto alla determinazione in merito alle proprie tariffe
rifiuti per l'anno 2026;

TENUTO CONTO a tal fine che:

- questo Comune applica la tariffa secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n. 158/1999, già
a far data dal 2013;

-  con  proposta  di  deliberazione  in  data  odierna,  al  precedente  punto dell'ordine  del  giorno,  il
Consiglio Comunale ha preso atto del PEF per la gestione dei rifiuti solidi urbani per il periodo



2026-2029 - anno 2026, validato dal Consiglio di Bacino “Vicenza” con delibera del comitato n. 11
del 11.06.2026 e acquisito al protocollo dell’ente n.5628 del 15.06.2026;

- la suddivisione tra parte fissa e variabile risulta essere:

Importo (€) Incidenza %

Parte fissa PEF + 308.828,00

Contributo  MIUR istituzioni  scolastiche
di cui all’art. 33-bis del D.L. n.248/2007

- 3.930,00

Totale parte fissa 304.898,00 36,87%

Parte variabile PEF + 522.116,00

Totale parte variabile 522.116,00 63,13%

Totale generale 827.014,00 100,00%

- che la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del
costo del servizio di gestione dei rifiuti,  riferite in particolare agli  investimenti per le opere ed i
relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e
all’entità  dei  costi  di  gestione,  in  modo  che  sia  assicurata  la  copertura  integrale  dei  costi  di
investimento e di esercizio. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia di attività;

- che il comma 652 dell’articolo 1 della L. 27.12.2013, n. 147 e ss.mm.ii. così dispone: “[...] Nelle
more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile
1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle
tariffe  il  comune  può  prevedere,  per  gli  anni  a  decorrere  dal  2014  e  fino  a  diversa
regolamentazione  disposta  dall'autorità  di  regolazione  per  energia,  reti  ed  ambiente,  ai  sensi
dell'articolo 1, comma 527, della legge 27.12.2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle
tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e
può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 [...]” ,
per cui per le categorie non domestiche n. 9, 22, 24 e 27 si sono ridotti del 25% i relativi coefficienti
minimi kc e kd di parte fissa e variabile;

RITENUTO di mantenere invariata la ripartizione dei costi fra i due tipi di utenze domestiche e non
domestiche, basata sui dati della correlativa entrata annuale TARI, che si attesta come segue:

Utenze domestiche 57,00%

Utenze non domestiche 43,00%

Totale 100,00%

 

per cui la conseguente contribuzione per ciascuna delle due categorie di utenza risulta essere così
determinata:

Quota fissa (€) Quota variabile (€) Totale (€) Rapporto %

Utenze domestiche 173.791,86 297.606,12 471.397,98 57,00%

Utenze non domestiche 131.106,14 224.509,88 355.616,02 43,00%

Totale 304.898,00 522.116,00 827.014,00 100,00%

DATO ATTO che mediante la procedura in uso al Servizio Tributi e con l’uso del metodo previsto
dal  DPR n.158/1999  sono  state  elaborate  le  tariffe  TARI  2026  come da allegati  A)  e  B)  alla
presente, sulla base del PEF di riferimento per l'anno corrente, in modo da assicurare la copertura



integrale dei costi del servizio per l’anno 2026, tenuto conto:
- delle risultanze della banca dati dell’ente sulle varie categorie di utenze attive, in tutto n.2597
utenze domestiche (escluse quelle relative alle pertinenze) e n.334 utenze non domestiche;

- dell’applicazione per le utenze domestiche degli appositi coefficienti minimi ka e kb previsti dal
DPR n.158/1999;

- dell’applicazione per le utenze non domestiche degli appositi coefficienti minimi kc e kd previsti
dal DPR n.158/1999, tenuto conto che per le categorie n. 9, 22, 24 e 27 riportate negli allegati gli
stessi sono stati ridotti del 25% in virtù del comma 652 dell’articolo 1 della legge, 27.12.2013, n.
147 e ss.mm.ii.;

VISTI:
- l’art. 1, comma 169 della L. n. 296/2006, che dispone che gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la
deliberazione del bilancio di previsione;
- l'art. 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 30.12.2021, convertito in L. n.15 del 25.02.2022,
prevede  che  a  decorrere  dall'anno  2022  i  comuni  possono  approvare  i  PEF,  le  tariffe  ed  i
regolamenti della TARI entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;
- l’art.  1, comma 677 della L. n. 199 del 30.12.2025 (Legge di Bilancio 2026), che modifica la
norma sopra citata prorogando dal 30 aprile al 31 luglio tale termine a decorrere dall’anno 2026;

DATO  ATTO  della  applicazione  in  bolletta  del  tributo  provinciale  per  l'esercizio  e  la  tutela,
protezione ed igiene ambientale nella misura del 5%;

VISTA la  delibera  di  ARERA n.  386/2023/R/rif  del  03.08.2023,  con  la  quale  a  decorrere  dal
01.01.2024 sono state istituite due componenti  perequative unitarie che si  applicano a tutte le
utenze del servizio di gestione di rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per
la tariffa corrispettiva:
a)  UR1a per  la copertura dei  costi  di  gestione dei  rifiuti  accidentalmente   pescati  e dei  rifiuti
volontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno (attuali € 0,10 per utenza);
b)  UR2a  per  la  copertura  delle  agevolazioni  riconosciute  per  eventi  eccezionali  e  calamitosi,
espressa in euro/utenza per anno (attuali € 1,50 per utenza);

VISTI:
- l’art.57-bis, comma 2, del D.L. n.124/2019 con cui è stato istituito un bonus sociale per disagio
economico riferito al servizio rifiuti;
- il DPCM n.24 del 21.01.2025 che fra l’altro ha stabilito che tale bonus sia pari a una riduzione del
25%  della  TARI  o  della  tariffa  corrispettiva  per  il  servizio  rifiuti  e  che  spetti  ad  ARERA la
competenza a definirne nel dettaglio le modalità applicative;
-  la  delibera  ARERA  n.133/2025/R/rif  del  01.04.2025  di  attuazione  della  normativa  sopra
menzionata, con la quale, modificando la delibera ARERA n.386/2023/r/rif, si dispone in merito
all’applicazione a decorrere dal 01.01.2025 di  una terza componente perequativa unitaria detta
UR3a, inizialmente posta pari a € 6,00 per utenza, che si applica a tutte le utenze del servizio di
gestione di rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la tariffa corrispettiva,
per la copertura delle agevolazioni riconosciute ai beneficiari del bonus sociale per i rifiuti;

CONSIDERATO CHE le suddette componenti perequative non vanno ad incidere sul costo del
servizio ma vengono imputate a parte sulla bolletta del singolo utente;

VALUTATO opportuno posticipare le scadenze delle rate della TARI 2026 in attesa di avere un
quadro  definito  sull’applicazione  della  predetta  normativa,  pur  dovendo  introitare  la  TARI
comunque entro l’anno corrente, al fine di scongiurare eventuali conseguenze negative per l’Ente
in termini di cassa;

PRESO ATTO CHE l’art.26 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione
dei rifiuti urbani (TQRIF, allegato alla delibera ARERA n.15/2022) prevede che:
- il gestore della attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, in questo caso il Comune, è
tenuto ad inviare almeno una volta all'anno il documento di riscossione, vale a dire la bolletta della



TARI, secondo le modalità e con i contenuti prescritti agli articoli 4,5,6,7,8 del Testo Integrato sulla
Trasparenza del servizio di gestione integrata dei Rifiuti urbani (TITR, allegato alla delibera ARERA
n.444/2019),  fatta  salva  la  possibilità  per  il  gestore,  in  accordo  con  l'ente  territorialmente
competente,  di  prevedere  una  maggiore  frequenza  di  invio  del  documento  di  riscossione,
comunque non superiore al bimestre;

- in presenza di una riscossione annuale, il gestore della attività di gestione tariffe e rapporto con
gli  utenti  è tenuto a garantire all'utente almeno due rate di  pagamento,  di  norma a scadenza
semestrale, fermo restando la facoltà del medesimo utente di pagare in una unica soluzione;

DATO ATTO CHE non risulta possibile garantire la scadenza semestrale delle due rate della TARI
2026 in ragione del differimento al 31 luglio del termine previsto ex lege per l’approvazione delle
relative tariffe e delle tempistiche più lunghe che si sono rese necessarie per la validazione del
PEF 2026-2029;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 in ordine
alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione;

Con votazione espressa per alzata di mano che riporta il seguente risultato:

presenti n. 12
astenuti n. 4 (Ciman, A.,Maggio A.M., Paccanaro M., 

Dal Ceredo C.)

votanti n. 8

favorevoli n. 8
(Magnabosco D.,Valente S, Cracco, 
A.,Carraro S., Pivotto M., Puller E., Dal Cero 
C., Tognolo D.)

contrari n. 0

DELIBERA

1. di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  dispositivo  del
presente provvedimento;

2. di prendere atto che:
- i  costi  inerenti il  servizio di  igiene ambientale sono stati  rilevati dal  Piano Economico  
Finanziario 2026-2029, che il Consiglio di Bacino di Vicenza ha approvato e validato con 
delibera del comitato  n. 11 del 11.06.2026 e che è stato acquisito al protocollo dell’ente  
n.5628 del 15.06.2026;
- il Consiglio comunale del Comune di Montebello Vicentino ha preso atto del PEF 2026-
2029 anno 2026 approvato e validato dal Consiglio di bacino Vicenza al precedente punto 
dell'ordine del giorno della odierna seduta consiliare;

3. di stabilire, come da prospetto allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, la ripartizione del costo del servizio di nettezza urbana riferito
al 2026 di cui al PEF 2026-2029, confermando l’articolazione degli oneri della tariffa rifiuti
fra la fascia di utenza domestica al 57,00% e la fascia di utenza non domestica al 43,00%;

4. di approvare le nuove tariffe per l’anno 2026 della tassa sui rifiuti (TARI), come riportato
nell’allegato  prospetto  B)  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

5. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'economia e delle



finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e
delle modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico del
Ministero medesimo;

6. di disporre che per l’anno 2026 la TARI verrà riscossa con le sotto elencate scadenze:

Scadenze rate TARI

Entro il 2 ottobre 2026
con possibilità di versamento unico entro tale data

50% del dovuto per il servizio rifiuti

Entro il 2 dicembre 2026 50% del dovuto per il servizio rifiuti

La presente deliberazione viene dichiarata,  al fine di dar seguito nel più breve tempo possibile ai 
contenuti della stessa,  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 
267 del 18 agosto 2000, con successiva votazione espressa per alzata di mano che riporta il 
seguente risultato:

presenti n. 12
astenuti n. 4 (Ciman, A.,Maggio A.M., Paccanaro M., 

Dal Ceredo C.)

votanti n. 8

favorevoli n. 8
(Magnabosco D.,Valente S, Cracco, 
A.,Carraro S., Pivotto M., Puller E., Dal Cero 
C., Tognolo D.)

contrari n. 0



OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE E SCADENZE TARI 2026

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
 Dino Magnabosco

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Il Segretario Comunale
 Dott.ssa Antonella Bergamin

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)




























